	Dodicesima per annum, B
[bookmark: _Hlk74660183]O Dio tutte le creature sono in tuo potere e servono al tuo disegno di salvezza: rendi salda la fede dei tuoi figli, perché nelle tempeste della vita possano scorgere la tua presenza forte e amorevole. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, donaci una fede salda, soprattutto nelle difficoltà della vita, e abbi pietà di noi  

Cristo, insegnaci a vivere ogni giorno secondo il tuo disegno di salvezza, e abbi pietà di noi  

Signore, aiutaci a riconoscere la tua presenza forte e amorevole, e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché tutte le creature sono in tuo potere e servono al tuo disegno di salvezza

Grazie, Signore Gesù, che sei presente accanto a noi anche nelle tempeste della vita

Grazie, Spirito, perché rendi forte la nostra fede e sostieni chi è in difficoltà








CHI È DUNQUE COSTUI? PER ME?

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio tutte le creature sono in tuo potere e servono al tuo disegno di salvezza: rendi salda la fede dei tuoi figli, perché nelle tempeste della vita possano scorgere la tua presenza forte e amorevole. Per il nostro Signore…

Dal campo, in cui Gesù parla di semi che crescono con sorprendente potenza, al lago di Galilea, familiare anche se a volte pericoloso. Dalle parole che indicano potenza del seme, ai gesti che mostrano la potenza di Gesù, al quale anche il vento e il mare gli obbediscono. 
Un Gesù che inizialmente sembra estraneo a quanto accade attorno a lui, al punto che in mezzo ad una grande tempesta di vento con le onde che si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena, lui ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Una tempesta abbastanza forte, tanto che quanti erano con lui nella barca gli gridano «Maestro, non t’importa che siamo perduti?».
Un Gesù che minacciò il vento e disse al mare: «Taci, calmati!». Il suo deciso intervento realizza un effetto immediato: Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Dopo essersi rivolto agli elementi della natura, Gesù disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Potremmo dire che la “palla” è rilanciata nel nostro campo, dove noi, discepoli, siamo invitati a rileggere la nostra vita, se anche noi siamo presi da grande timore e diciamo l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».
Tante volte abbiamo ascoltato questo racconto; forse spesso con estraneità e indifferenza. Non così la sera del 27 marzo dello scorso anno quando papa Francesco lo ha commentato in una Piazza San Pietro deserta. Lo ascoltiamo di nuovo, mentre intravvediamo la fine di questa fase del contagio, ben sapendo che la pandemia non è definitivamente vinta. Ci chiediamo chi sia costui, a cui gridiamo, quasi per destarlo dal sonno in cui ci sembra caduto mentre la nostra vita ci appare in grave pericolo.
Gesù non chiede, ora come allora, una risposta teorica, imparata a catechismo; attende una presa di posizione frutto di una ricerca, scoperta e maturazione in una fede che, per quanto sia in crescita, – come il seme che ha in sé una grande potenzialità – ha pur sempre bisogno di aumentare. Da questa constatazione nasce la richiesta che ci suggerisce la colletta: rendi salda la fede dei tuoi figli, perché nelle tempeste della vita possano scorgere al tua presenza forte e amorevole. Una presenza almeno da “scorgere”: sarebbe il primo passo; ma tutte le grandi imprese iniziano dal primo passo, come il piccolo seme che diventa una grande pianta; o come un po’ di lievito che riesce a fermentare la pasta in cui è deposto. Sarà il tesoro nascosto nel nostro campo, per il quale diventiamo capaci di vendere tutto e acquistare quel bene per il quale ora ha senso vivere.
O Dio tutte le creature sono in tuo potere e servono al tuo disegno di salvezza: rendi salda la fede dei tuoi figli, perché nelle tempeste della vita possano scorgere la tua presenza forte e amorevole. Per il nostro Signore…

Riuniti nella tua casa,
Dio grande e potente, 
per celebrare la potenza del tuo Cristo,
vincitore non solo delle onde e del vento,
ma anche del peccator e della morte,
vogliamo innalzare la nostra lode riconoscente.

Gesù, con la sua forza di amore,
costruisce e consolida, giorno dopo giorno,
la fede dei suoi discepoli,
e si manifesta come colui che con te
ha potere sulle tue creature
che gli obbediscono
perché nelle vicende della vita
ogni uomo possa scorgere
la tua presenza forte e amorevole.

Insieme con la Chiesa,
che ancora solca il mare della vita,
sostenuti dai santi, 
che già sono arrivati nel porto sicuro del tuo riposo, 
cantiamo con gioia la tua gloria: Santo, ... 
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PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù diceva alla folla: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Donaci fiducia e pazienza evangelica
1 let. … per dar modo a tutti che porti frutto il bene che tu deponi in noi anche grazie ai gesti e alle parole di chi ci ama
 
Tutti Donaci fiducia e pazienza evangelica
2 let. … per imparare a riconoscere e valutare ogni gesto che indica la crescita nell’amore reciproco e di fa guadare con fiducia a chi abbiamo accanto

Tutti Donaci fiducia e pazienza evangelica 
3 let. … per rendere il mondo il luogo bello e ricco che tu, o Padre, hai sognato per noi, hai creato e affidato alla nostra cura
